
PENSIERI LUNGO LA STRADA 

  “Durante la route la mia positività è un 
po’ calata non tanto per la difficoltà della cam-
minata ma perché vedevo che non era come 
me lo aspettavo anche se quando siamo arrivati 
è stato veramente uauuuu” 
  “Mi sono portato a casa soprattutto le 
riflessioni sulla fede che mi danno e daranno 
molto da pensare” “Per il futuro voglio riuscire 
ad essere sempre più  autonomo in modo da 
non dover sempre chiedere aiuto alla comunità 
ma anche per essere utile”  
  “Ci sono stati momenti in cui ho deciso 
di non pensare, di godere interamente del pia-
cere che la natura mi ha fatto: camminare per il 
gusto di farlo, non per arrivare da qualche par-
te”. “Per due volte mi è scappata una preghiera 
mentre camminavo. Dico 'scappata' perché non 
sono affatto solita a farlo” 
 “Ho capito che se sono riuscita a fare 
questo riesco a fare molto altro. Questa route 
mi ha rafforzata!” 
 “La fatica è più bella se la si fa assieme 
perché abbiamo faticato assieme cantando 
scherzando e ridendo e raccontandoci un sacco 
di cose personali e condividendo le nostre idee 
ed esperienza” . “Ho avuto la possibilità di riflet-
tere su argomenti che non avrei mai trattato se 
avessi mollato il noviziato” 
 “Devo dire che se non fossi partita avrei 
fatto una grande cavolata”. “Per il mio futuro 
non so cosa aspettarmi, voglio migliorarmi in 
tutti gli aspetti ed essere fiera di me stessa.” 
 “Anche se maledivo quei campi aridi in-
torno a noi e quella maledettissima acqua pota-
bile che non arrivava mai tutto il giorno, a fine 
giornata ero contento. Ero contento di me come 
persona ed ero contento che l'avessimo fatto 
tutti insieme.” “Questa route mi ha fatto apprez-
zare di più il fatto di avere persone accanto ed 
é riuscita a farmi preoccupare per loro quanto 
né io né loro sembravamo farcela più.” 
  “La rifarei volentieri più e più volte perchè 
oltre all'avermi fatto provare la soddisfazione di arri-
vare fino alla fine, al divertimento e ai legami devo 
ringraziarvi per gli enormi insegnamenti che mi e ci 
avete dato, discorsi veramente che fanno riflettere e 
aprono la mente.” 
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ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 10.30 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 

      Feriale: 8.30  

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.00 

ORARIO ESTIVO DELL’EUCARISTIA  
 

Prefestiva del Sabato alle ore 18.30 
Domenica: ore 8.00 - 10.30 - 18.30 
Messa feriale: ore 8.30 
 

CAMPO DEI RAGAZZI 
 

Il campo dei ragazzi occupa l’ultima settimana di 
agosto. Un bel gruppo di animatori è al lavoro per 
preparare al meglio le giornate, suddividendole tra 
gioco, riflessione, preghiera e servizio. La partenza 
per il campo che si svolgerà a s. Vito di Cadore, è 
prevista per Lunedì 22 agosto alle ore 9.00 dal 
piazzale della chiesa. La conclusione: domenica 28 
agosto insieme con i genitori che sono invitati a 
partecipare alla s. Messa alle ore 11.00 presso la 
casa di s. Vito. A tutti viene offerto un primo, i geni-
tori portano un secondo e qualche dolce da condivi-
dere con tutti in un clima di gioia e di festa. 
 

UNA PROPOSTA 
 

Don Mauro sta preparando una proposta interes-
sante rivolta agli universitari, lavoratori, animatori, 
capi scout, collaboratori in parrocchia: un viaggio a 
Cracovia nei giorni 3-4-5 gennaio 2017. Cracovia è 
la città della Polonia che ha ospitato la Giornata 
Mondiale della Gioventù e racchiude le testimonian-
ze più belle e significative del popolo polacco. Il 
viaggio vuole essere una sorta di mini pellegrinag-
gio a questi luoghi. Chi è intenzionato a parteciparvi 
è pregato di dare la propria adesione a don Mauro 
entro il 18 settembre per poter acquistare, per tem-
po, il biglietto del viaggio che si farà in aereo e 
quindi poter usufruire di tariffe vantaggiose. Tutti i 
particolari del viaggio verranno comunicati in segui-
to agli interessati. 
 

NELLA CASA DEL SIGNORE 
 

Durante questa settimana abbiamo celebrato il 
commiato cristiano, accompagnando con la pre-
ghiera, fin sulla soglia della Casa del Padre: Clara 

Bortolozzo di via Marconi - Giovanni Lenzi di Do-
lo - Gianna Pizzardello ved. Mialic di via E. Toti - 
Antonia Pistolato ved. De Benetti di via Molinella.  
Li affidiamo al ricordo della nostra comunità. 
 

SULLA VIA FRANCIGENA 
 

Route di Noviziato Mira 1 e Mira 2 - 1-7 agosto 
2016 da Viterbo a Roma per la via Francigena, ab-
biamo fruito di ospitalità povera (parrocchie, sedi 
scout) ricevendo sempre tanta ospitalità e segni 
concreti della provvidenza. Arrivati a Roma abbia-
mo attraversato la Porta Santa e partecipato alla 
messa in San Pietro per poi concludere ricevendo il 
“testimonium” ovvero il certificato dell’avvenuto pel-
legrinaggio “devotionis causa.” 
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S ignore, 
io mi metto in  

cammino sempre  
per raggiungerti e 
incontrarti. 
 

Tutta la mia vita è un grande 
viaggio per scoprirti, 
conoscerti e amarti. 
Diventare tuo discepolo 
è lo scopo di tutto 
il nostro camminare 
nella vita. 
 

Fa’ che impari 
a migliorare me stesso, 
guidato dalla Parola 
del tuo Vangelo. 
 

Solo così farò veramente 
quel pellegrinaggio che 
mia aiuta a diventare 
un vero cristiano. 
 

Tutto ciò che ho conosciuto 
e imparato, ora diventi 
patrimonio della 
mia esistenza. 
Fa’ che lo possa 
trasmettere con 
la testimonianza 
di una vita di fede  
e di bontà. 

Amen! 



  
 

vita di eroica fedeltà a Dio nel sacramento del 
matrimonio ottiene, sul punto di morte, avvenuta il 
5 febbraio 1825, che Cristoforo si ravveda e 
decida finalmente di raddrizzare la propria 
esistenza secondo i comandamenti di Dio.  
Una conversione, questa, così eclatante e radicale 
da spingere successivamente l’avvocato 
donnaiolo a inscriversi al Terz’Ordine Trinitario, a 
diventare frate francescano conventuale col nome 
di Antonio (1834), e, addirittura, ad accedere 
all’ordinazione sacerdotale.  
E morì — a Sezze — in odore di santità  l’8 
settembre 1845! Aveva 73 anni. Cristoforo frate e 
sacerdote fu «il capolavoro di Elisabetta». 
Sotto la direzione di un santo trinitario di San 
Carlo alle Quattro Fontane (San Carlino), lo 
spagnolo padre Ferdinando di san Luigi, che 
dirige la sua anima sin dall’anno 1807, Elisabetta 
vive intensamente, nella sua condizione di laica e 
di sposa/madre, la spiritualità trinitaria, che è 
incentrata sulla glorificazione della Santissima 
Trinità mediante l’intima solidarietà con Cristo 
Redentore nel suo donarsi agli uomini. Il 13 
dicembre 1807 diviene terziaria trinitaria. 
Elisabetta ha trovato nella spiritualità trinitaria 
qualcosa che ella sente in anticipo come definitivo 
nella sua vita.  
Scopre la sua vocazione nella Chiesa: essere 
dono di amore in Cristo, animata dallo Spirito, per 
la gloria del Padre e per la salvezza dei suoi e di 
tutti gli schiavi e i poveri. Dio-Trinità, fonte di 
amore verso il prossimo, la pervade tutta d’un 
amore sempre più gratuito, tenero e forte nello 
stesso tempo. Elisabetta ama senza misura tutti: il 
suo marito infedele, anche la donna che glielo ha 
rubato, le sue figlie...; si offre per la Chiesa e per il 
Papa.  
 

 «Possiamo dire che la storia di Elsabetta e 
Cristoforo è una storia in tre tempi.  
Il primo, breve, in cui godono insieme un amore 
felice. Il secondo, lungo 27 anni, in cui Cristoforo 
si abbandona al tradimento ed Elisabetta invece 
inizia e porta a termine la fatica di una 
ricostruzione della sua personalità, lasciandosi 
plasmare da Dio. Il terzo, lungo 20 anni, in cui 
Cristoforo, dopo aver riscoperto la nuova 
Elisabetta (ormai morta), se ne innamora per la 
seconda volta e vive con lei la fatica della 
ricostruzione della sua vita e della sua personalità. 
I tempi sono sfasati. Ma il risultato è ottenuto. 
Elisabetta non ha la consolazione di 
ricongiungersi al suo sposo in terra, ma avrà il 
conforto di aver costruito con lui un rapporto molto 
più profondo e duraturo: quello che due sposi 
raggiungono camminando sulla stessa strada che 
porta a Dio, e vivendo nella gioia della 
contemplazione del suo Verbo. Per l’eternità”»  

 

 
 

ELISABETTA 

CANORI MORA 
 

Elisabetta nasce da nobile ed agiata famiglia nel 
pieno centro storico di Roma, in via Tor dei Conti, 
non lontano dal Colosseo, il 21 novembre 1774.  
A 21 anni, il 10 gennaio 1796 si sposa con 
Cristoforo Mora, giovane avvocato, figlio di 
Francesco Mora, medico rinomato della città.  
A pochi mesi dal matrimonio, Cristoforo diventa 
gelosissimo della moglie, controllandola in 
maniera ossessiva e impedendole persino le 
visite dei parenti. Poi, a poco a poco la passione 
si andrà tramutando in astio e odio.  
Nei primi cinque anni (1796-1801) dell’unione 
nascono le loro quattro figlie, di cui due muoiono 
appena nate e sopravvivono altre due, Marianna 
e Lucina. In questo tempo, Cristoforo si lascia 
prendere da una relazione extraconiugale con 
una donna di modeste condizioni, alla quale 
dona non solo il suo amore ma anche il suo 
tempo e i suoi soldi, riducendo quindi la moglie e 
le due figlie rimaste in estrema povertà. 
Elisabetta, per far fronte ai creditori, al fine di 
salvaguardare il buon nome del marito, è 
costretta a vendere i suoi gioielli e, perfino, il suo 
abito da sposa. Non solo, ma viene calunniata 
dalle cognate e dal suocero, che l’accusano 
addirittura dei traviamenti del marito. Ed ella non 
solo perdona, ma con animo generoso aiuta in 
mille modi le stesse persone che la fanno 
soffrire. 
     I familiari e persino qualche confessore le 
consigliano la separazione, ma il Signore le 
rivela un’altro disegno ed Elisabetta decide di 
anteporre la salvezza del marito e delle figlie al 
suo profito spirituale.  
La sua è la storia di una donna tradita.  
Elisabetta ha capito fino in fondo che cosa 
significa «sposarsi nel Signore». Sa che Dio le 
ha affidato Cristoforo e che lei ha la 
responsabilità di portarlo a salvezza. Non può 
abbandonarlo, perché Dio glielo ha affidato. 
Infiammata dall’amore di Dio-Trinità, sostenuta 
da una forte esperienza d’intimità con Gesù, vive 
ogni giorno con maggiore intensità l’amore per 
Cristoforo, sentendosi sempre più unita a lui e 
responsabile del suo destino. E così, con la sua 

 

VOGLIA DI CIELO 
 

Gli amici di Edoardo, morto a 21 anni per un grave incidente 
stradale, hanno voluto salutarlo, al termine del commiato cri-
stiano, liberando in cielo una grande quantità di palloncini co-
lorati. E’ un gesto che talvolta viene compiuto nel momento 
faticoso del distacco da una persona cara. Che sia un deside-
rio di cielo? Per noi appiattiti su questa povera terra la morte 
pone domande essenziali: ci basta questa terra? Il nostro de-
stino è la terra? Con la morte finisce tutto in un mucchio di 
cenere o sotto un metro di terra o in un loculo freddo? Forse 
non sempre siamo capaci di dare risposte a queste domande 
perchè abbiamo perso il contatto con una Parola che ci parla 
di vita eterna e con una fede che apre il mistero della vita 
all’incontro con il Padre della vita. Quando nel cuore è venuto 
meno questo dono grande della fede cristiana, al fondo del 
cuore rimane un desiderio di cielo. Ce lo ha messo Colui che ci 
ha creato e in noi ha impresso la sua immagine di vita. Talvolta 
ci capita di affidare questa speranza a dei palloncini che vola-
no verso il cielo di Dio. 
 

IL PRESIDENTE 
 

Oggi tutti sono “presidenti”. Basta un club di quattro persone e 
uno è il presidente. Magari se lo scrive sul biglietto da visita e 
lo mette anche sul campanello di casa. Mi pare esagerato. Nel 
nostro paese c’è “Il Presidente” ed è Sergio Mattarella. Non fa 
molto per essere visibile, si presenta con il suo volto poco sorri-
dente, ma quando parla dice cose buone e sensate, mai banali 
e scontate. E’ un galantuomo, una persona per bene. E’ una 
persona semplice anche quando è affiancato dai corazzieri o si 
muove nel fasto del Palazzo del Quirinale. Forse proprio la sua 
semplicità ci aiuta a cogliere l’importanza della sua funzione 
nel nostro ordinamento democratico. Non è padrone di niente 
e di nessuno, è chiamato a svolgere il suo compito di garante 
della Costituzione e di segno dell’unità nazionale. Mi piacereb-
be che potesse presentarsi più spesso con il sorriso sulle lab-
bra, ma mi piace ascoltarlo perchè le sue parole sono sagge ed 
equilibrate, fanno bene nel marasma di parole spesso banali e 
di parte. Possa continuare a essere un segno bello per tutti. 
 

GLI AMICI 
 

Oggi ho celebrato il commiato cristiano di Clara. Le amiche, 
che erano tutte presenti all’Eucaristia, hanno portato una bella 
composizione di fiori in suo onore. Nella vita sono importanti i 
parenti, ma lo sono, forse di più, gli amici, le persone con le 
quali si instaura un rapporto di confidenza, di aiuto reciproco, 
di condivisione. Vivere da soli la vecchiaia, il tempo della ma-
lattia, i momenti della sofferenza, è un’autentica disgrazia. La 
solitudine è davvero la malattia più brutta, la più inguaribile. Il 
tesoro di amicizie belle e fedeli, gioiose e capaci di esprimere 
vicinanza e sostegno sono un autentico tesoro. Lo dice anche 
la Bibbia quando afferma che “chi trova un amico trova un 
tesoro”, anche se mette in guardia dagli amici che sono tali 
quando si tratta di mettersi a tavola, ma spariscono nel mo-
mento del bisogno. Gli amici veri si vedono nel bisogno. 

Appu
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LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 

 
 

DOMENICA  21  AGOSTO  2016 

XXI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Danieli Silvano - Poli Mariagrazia -  
  Baldan Alessandro  
 

ore 10.30 50°  Merlo Pietro e Giuseppina 
   
  

ore 18.30 Nicoletto Cinzia - Vettorazzo 
  Mirella e Rocco Giorgio 
 
LUNEDI’ 22  AGOSTO 

B. V. MARIA  REGINA 
 

ore 8.30  Bastante Maria (Ann) - Casagrande 
  Gino - De Conti Giovanni - Dal Cin
  Virginia    
 

MARTEDI’  23  AGOSTO  2016 

S. ROSA DA LIMA 
 

ore 8.30  Garro Mario -  Mingardi Marina 
  

  

MERCOLEDI’  24  AGOSTO   2016 

S. BARTOLOMEO  
 

ore 8.30   

 

GIOVEDI’   25  AGOSTO  2016 
 

ore 8.30  Rizzati Giorgio (Ann) 
 
VENERDI’   26  AGOSTO   2016 
 

ore 8.30  Aurelio Luisa - Maierle Sergio  

  

SABATO  27  AGOSTO  2016 

S. MONICA 
 

ore 8.30    
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Tiso Giani 
   
DOMENICA  28  AGOSTO  2016 

XXII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00    
 

ore 10.30 Novello Argia e Pizzati Ugo -  
  Antonia e Agostino (Ann)  
  
ore 18.30   
 

Maria è madre dell’ascolto di Dio 
che ci parla, e ascolto anche 

della realtà quotidiana, attenzione 
alle persone, ai fatti 

perchè il Signore è alla porta 
della nostra vita e bussa 

in molti modi, pone segni 
nel nostro cammino; 

a noi dà la capacità di vederli. 
Maria è la madre dell’ascolto, 

ascolto attento di Dio e 
ascolto altrettanto attento della vita. 

(Papa Francesco) 
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